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Quella barca, la barca di Simone,

ti risulta estremamente utile, Gesù:

la folla fa ressa attorno a te,

per ascoltare la parola di Dio

e tu puoi rivolgerti a loro più facilmente

allontanandoti di poco dalla riva.

È con quella barca che tu chiedi a Simone

di prendere il largo e di gettare le reti.

Te l’hanno prestata e ora tu pretendi

di farli uscire di nuovo

dopo che hanno faticato invano nella notte

senza prendere niente.

E quella stessa barca si carica

di una quantità enorme di pesci

tanto che non basta più, da sola,

a portare il peso di tanta grazia di Dio.

Tuttavia, proprio quella barca, 

spettatrice del miracolo, 

ora, tirata a terra,

viene abbandonata, lasciata lì.

Che cosa è accaduto?

Tu hai fatto intravvedere un’altra pesca

per la quale non servono più

imbarcazioni, vele, reti

e neppure la conoscenza del lago,

delle sue correnti e delle insidie che riserva.

Sì, per questa pesca decisiva,

importante per la salvezza degli uomini,

conta ben altro: la tua parola,

un Vangelo che esige conversione,

ma strappa anche alle forze del male

e dona la gioia di una libertà

e di una pienezza inimmaginabili.

(Roberto Laurita)
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QUINTA DOMENICA
DEL TEMPO ORDINARIO C


Lasciarono tutto
e lo seguirono.



Anche in questa domenica la Parola del Signore ci viene in aiuto per verificare ed approfondire la nostra vocazione di cristiani. Come già ci ricordava il profeta Geremia la scorsa settimana, l’iniziativa è sempre di Dio che ci conosce sin dal seno di nostra madre e agisce nella nostra storia per rivelarci il Suo volto d’Amore e Misericordia.
Il luogo dove il Signore ci raggiunge è quello della realtà in cui viviamo (il tempio per Isaia, la barca per Pietro o l’essere persecutore per Paolo). Sono i luoghi della nostra quotidianità sia umana che spirituale, che non poche volte sono svuotati di senso e non privi di insoddisfazioni, un po' come le reti vuote degli Apostoli. Il Signore si fa vicino, entra nella nostra vita, parla al nostro cuore, ci chiede di fidarci di Lui.

Simone si fida e sulla Sua Parola getta le reti di nuovo. Non bada al suo orgoglio di pescatore o a quello che dicono gli altri: si fida e pesca una quantità enorme di pesci. È in questo attimo decisivo ricco di gioia e di stupore che avviene il vero incontro. Simon Pietro intuisce la grandezza del Signore, ma ne ha paura. Quante paure bloccano la nostra vita? Quanti pesi che sappiamo inutili rendono faticosa la nostra sequela? Il Signore non si allontana da Simon Pietro, ma rimette tutta la sua fiducia in lui affidandogli la missione di pescatore di uomini.

Per Pietro è l’inizio di una vita nuova che dovrà scoprire nella sua libertà, sulla strada del Maestro. È l’esperienza di Isaia che, purificato nel suo limite, trova nel suo “eccomi manda me!” il senso e la risposta alla sua missione. È anche l’esperienza di Paolo che, nel suo riconoscersi “aborto e persecutore”, esalta la Grazia e l’Amore di Dio che infaticabilmente lo hanno trasformato.

In questa domenica mettiamo al bando le nostre paure e le nostre insicurezze, così da riconoscere i segni dell’Amore di Dio nella nostra vita. Sarà così possibile, perché amati, ridare slancio e freschezza alla missione che il Signore ci ha affidato.
Enzo e Gianni

Diaconi permanenti della Diocesi di Como
Eccoci, Signore…

Eccoci, Signore, davanti a te. Col fiato grosso, dopo aver tanto camminato. Ma se ci sentiamo sfiniti, non è perché abbiamo percorso un lungo tragitto, o abbiamo coperto chi sa quali interminabili rettilinei. È perché purtroppo molti passi li abbiamo consumati sulle viottole nostre e non sulle tue: seguendo i tracciati involuti della nostra caparbietà faccendiera, e non le indicazioni della tua Parola; confidando nella riuscita delle nostre estenuanti manovre e non sui moduli semplici dell’abbandono fiducioso in Te. Forse mai come ora sentiamo nostre le parole di Pietro: Abbiamo faticato tutta la notte e non abbiamo preso nulla. Ad ogni modo vogliamo ringraziarti ugualmente. Perché facendoci contemplare la povertà del raccolto, ci aiuti a capire che senza di te non possiamo fare nulla. Ci agitiamo soltanto. (…) Grazie Signore perché continui a scommettere su di noi. Perché non ci avvilisci per le nostre inettitudini. Perché al tuo sguardo non c’è bancarotta che tenga. Perché a dispetto delle letture deficitarie delle nostre contabilità non ci fai disperare. Anzi, ci metti nell’anima un così vivo desiderio di recupero che già vediamo il nuovo anno come spazio della speranza e tempo propizio per sanare i nostri dissesti. Spogliaci, Signore, di ogni ombra di arroganza. Rivestici dei panni della misericordia e della dolcezza (T. Bello, Parole d’amore, 37, 40).
Riconoscere Gesù

come il Signore della Vita,

è il primo passo

per poter ascoltare la sua chiamata,

che ci fa scoprire la nostra vocazione 
e missione più profonda.

Preghiera per la Giornata Mondiale del Malato

11 febbraio 2019

Padre di misericordia,
fonte di ogni dono perfetto,
aiutaci ad amare gratuitamente
il nostro prossimo come Tu ci hai amati.
Signore Gesù,
che hai sperimentato il dolore e la sofferenza,
donaci la forza di affrontare
il tempo della malattia
e di viverlo con fede
insieme ai nostri fratelli.
Spirito Santo, amore del Padre e del Figlio,
suscita nei cuori il fuoco della tua carità,
perché sappiamo chinarci sull’umanità piagata
nel corpo e nello spirito.
Maria, Madre amorevole della Chiesa
e di ogni uomo,
mostraci la via tracciata dal tuo Figlio,
affinché la nostra vita diventi in Lui
servizio d’amore e sacrificio di salvezza
in cammino verso la Pasqua eterna.
Amen.
Il Cristo ci deve bastare, perché è la prova suprema di un amore salvifico e redentore. È il libro aperto dell’amore di Dio che ci presentano le Scritture. È la fonte di ogni purificazione, per essere continuamente reintegrati nell’amore. È il segno di una volontà totalmente disponibile al Padre, che ci spinge a invitare Dio sul nostro cammino, perché rafforzi la nostra volontà tentennante e illumini le nostre scelte. Dio non prende però le decisioni al nostro posto. Attraverso di lui la nostra volontà purificata sarà veramente libera e capace di scelte costruttive, che a volte saranno nello stesso tempo laceranti. Non illudiamoci: se volete possedere il Cristo non cercatelo mai senza la croce 
(C. Tonnelier, Lasciarsi invadere dall’amore, 57-58).
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